20 


D E L/ I R r Ó DI S. É; 

LA SIGNORA MARCHESANA DI S. MARCO 

ì 

dell’occasione di essere ella prima accorsa 

ALLA FUNESTA IMPROVISA MORTE 

DI SUA MAESTÀ’ ' 

M.a carolina D’ AUSTRIA 

REGINzl DELLE DUE SICILIE. 
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JEccomi . , . Ahimè ! che avvenne ? 

Adorata Regina : oh Dio ! non ode : 

Priva è di moto, e le sue Regie membra- 
Son di gel divenute : 

Chi la soccorre ahimè ! chi la conforta? • - 
Oh infausta notte ! la Regina è morta . 

È morta , ed io respiro ? 

10 sua seguace ognora . 

Ah ! che gran parte ancora 
Di me con lei morì , 

Barbai e stelle , il resto 
Prendetevi , noi curo 
£ un fiero peso , e duro 

11 vivere così . 

Donna Regal , sei morta l 
Qual perdita facesti 
Partenope infelice ! 

Per franger tue catene 
Corse , impose , pregò , da’ suoi consigli 
Guerra , e pace dipese ^ ed il novello 
Attila al nome suo tremò : 1’ orgoglio . . • 

Cielo ! agli usati ufficii 

L’ anima grande sua par , che già rieda r 

Di Partenope forse 

Al nome amato tanto 

Ella in vita tornò : Cara Regina . 

Feli ce me ! le belle 
Sue languide pupille 

In- 
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Tncomincla a girar ; Parca inumana 
11 colpo aiTesla € no(> Osar di nuovo • 
Attentar su di lei: quel Regio stanàe- 
Al tut)'j)oter non è soggetto.: il Cielo 
Vuol 5 che eterno il rispetti: 

, Allontana ìà , tOi uda ,■ • 

O ad onta, tua (arò .... Con. chi mi aditx) 
Me sventurata ! è moria , ed io deliro . 

Ah sì ! eh’ invido ii ba'tq 
Tanto hene alla Terra; > 

Più concotlcr.non volle ^ e acciò l’incanto 
Della divina sita, .dolce layella. 

Vinta ancor non avesse , 

Al par do’ cuori «mani , 

La legge universal ^ la stessa morte 
Inesorabilmente empio .ha deciso . 

Gire il reo colpo fatai fosse impiovLo . 


Oh Dio ! che pili resistere 
JNon posso al rio dolore : 
Sento che il sangue gelido 
Si arresta intorno al core : 
V Di alEuìOO or. morirò,. 

. ! , • ; • ”ì) ^ ; 

. Ah no. 1 che a. tanta perdita 
Sola una morte è poco :: 

* I II viver mio prolungliisi , 
Morendo a poco a poco 
Sinché mi estinguerò . 



Gaetano Majo tra gli arcadi 
FEftESTXO Mt:LAlS'GEO. 
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